
La programmazione per lo 
Sviluppo Rurale della 

Campania 
per il 2007-2013

Sant’Agata dé Goti (BN) 



COSA SI CHIEDE AL NUOVO PSR

• di operare come veri strumenti di sviluppo localesviluppo locale, centrati 
sull’impresaimpresa nel suo legame col legame col territorio;territorio;

•• spendere megliospendere meglio le risorse finanziarie, comunque ingenti, con con 
approccio selettivo, mirato sul territorio, strategico e integraapproccio selettivo, mirato sul territorio, strategico e integrato.to.

• Questo significa:
– saper leggere i bisognileggere i bisogni differenziati del territorio e differenziare le differenziare le 

misuremisure nei diversi contesti territoriali;

–– integrare gli interventi del PSRintegrare gli interventi del PSR, incentivando l’accesso a pacchetti 
integrati di misure, piuttosto che a misure singole

–– integrare gli interventi delle diverse politicheintegrare gli interventi delle diverse politiche di sviluppo

• accettando che il fondo agricolo (il Feasr), attraverso alcune 
misure del PSR, vada anche a beneficiari non agricoli

• ma negoziando perché l’intervento per l’agricoltura e le aree 
rurali non si esaurisca nel PSR, ma sia integrato (specie per le
azioni di contesto) dagli altri fondi (Fers, Fse, Fas) 



Nuove modalità di programmazione

Approccio strategico e complementarità
Il PSR 2007-2013 si muove all’interno di una cornice già
definita a livello comunitario (Orientamenti Strategici 

Comunitari), nazionale (Piano Strategico Nazionale) e 
regionale (Documento Strategico Regionale)

Il programma deve essere complementare e coerente con 
la PAC e con le Politiche di Coesione

Piano Strategico Nazionale
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Gli assi del nuovo PSR

• miglioramento della competitività del 

settore agricolo e forestale;

• miglioramento dell’ambiente e del 

paesaggio rurale;

• miglioramento della qualità della vita e 

diversificazione dell’economia rurale;

• Approccio leader.



Obiettivi delle Misure d’intervento

• sviluppo della competitività;

• Cura miglioramento dell’ambiente e del 

paesaggio;

• valorizzazione della multifunzionalità

delle attività agricole;

• risparmio energetico e diffusione 

dell’utilizzo di energie rinnovabili;

• risparmio delle risorse idriche.



Il quadro finanziario del PSR Campania 2007-2013

%Meuro

5%5%94,15%ASSE IV

100%100%1.882,4Totale

4%4%75,3Assistenza tecnica

18%18%338,910%ASSE III

30%30%564,725%ASSE II

48%48%903,510%ASSE I

PSR Campania
Soglie finanziarie minime 

(Reg. CE 1698/05)
Asse

Spesa pubblica totale per asse prioritario



Misura 214 - Pagamenti agroambientaliMisura 214 - Pagamenti agroambientali

ASSE 2 - Misure finalizzate a promuovere l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli: sottosezione 1

La misura viene attivata per fornire un aiuto diretto ad agricoltori 
ed altri gestori del territorio, per ripagarli dei maggiori oneri o 
dei costi derivanti dall’introduzione o prosecuzione dell’impiego di 
metodi di coltivazione agricola compatibili con la tutela 
dell’ambiente, del paesaggio agrario e delle sue caratteristiche, 
del suolo e della diversità genetica.
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La misura si articola nelle seguenti azioni:
a. Agricoltura integrata 
b. Agricoltura biologica 
c. Mantenimento della sostanza organica 
d. Azioni extra BCAA (Pratiche agronomiche conservative, Sostegno 

al pascolo estensivo, Aree Natura 2000, Parchi Regionali e 
Parchi Nazionali, Rotazioni, Trinciatura delle stoppie – riduzione 
del numero degli sfalci, Potatura biennale dell’olivo)

e. Allevamento di specie animali locali in via di estinzione 
f. Allevamento di specie vegetali autoctone in via di estinzione 
g. Conservazione di ceppi centenari di vite
h. Impiego di energia da fonti rinnovabili
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